
Art. 63  Igiene del suolo e del sottosuolo

1. Prima di intraprendere nuove costruzioni o modificare costruzioni esistenti, deve
essere garantita la salubrità del suolo e del sottosuolo,  secondo le prescrizioni del presente
articolo, le buone regole d'arte del costruire e le norme del Regolamento di Igiene vigente.

2. In particolare è vietato  costruire su terreni paludosi, golenali, franosi o comunque
soggetti ad  allagamenti o  a ristagni di acqua, negli avvallamenti e  nelle anfrattuosità
naturali  ed artificiali del terreno, nel rispetto  delle indicazioni della classificazione
geologica  dei terreni fatta negli elaborati di analisi del P.R.G.

3. È vietato altresì impostare fondazioni di nuove costruzioni su terreni utilizzati in
precedenza  come deposito di immondizie, letame,  residui putrescibili, se non quando la
riconseguita salubrità del suolo  e del sottosuolo sia  stata riconosciuta  dal Responsabile
del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. o
dell'Ufficio  Tecnico Comunale.


